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❯ PRESENTAZIONE


Il carissimo don Pasqualino, nella sua esperienza di esorcista diocesano e iniziatore della Fraternità Apostolica della Divina Misericordia e della Piccola Casa della Misericordia di Gela, è riuscito, in questo libro, a tratteggiare un interessante itinerario biblico di perdono, guarigione, liberazione e consolazione.


Nell’itinerario di liberazione o autoliberazione è fondamentale la Parola di Dio, pregata, meditata e vissuta. Sappiamo che non basta la preghiera dell’esorcista a rimediare o a supplire l’itinerario di liberazione senza un impegno serio, quotidiano di tutti, soprattutto di coloro che soffrono un’azione straordinaria del Maligno.


Papa Francesco, riflettendo sull’episodio evangelico delle tentazioni di Gesù nel deserto, ha detto: «Il tentatore cerca di distogliere Gesù dal progetto del Padre, ossia dalla via del sacrificio, dell’amore che offre se stesso in espiazione, per fargli prendere una strada facile, di successo e di potenza. Il duello tra Gesù e Satana avviene a colpi di citazioni della Sacra Scrittura. Il diavolo, infatti, per distogliere Gesù dalla via della croce, gli fa presenti le false speranze messianiche: il benessere economico, indicato dalla possibilità di trasformare le pietre in pane; lo stile spettacolare e miracolistico, con l’idea di buttarsi giù dal punto più alto del tempio di Gerusalemme e farsi salvare dagli angeli; e infine la scorciatoia del potere e del dominio, in cambio di un atto di adorazione a Satana. Sono i tre gruppi di tentazioni: anche noi li conosciamo bene!


Gesù respinge decisamente tutte queste tentazioni e ribadisce la ferma volontà di seguire la via stabilita dal Padre, senza alcun compromesso col peccato e con la logica del mondo. Notate bene come risponde Gesù. Lui non dialoga con Satana, come aveva fatto Eva nel paradiso terrestre. Gesù sa bene che con Satana non si può dialogare, perché è tanto astuto. Per questo Gesù, invece di dialogare come aveva fatto Eva, sceglie di rifugiarsi nella Parola di Dio e risponde con la forza di questa Parola».


Continua il Pontefice: «Ricordiamoci di questo: nel momento della tentazione, delle nostre tentazioni, niente argomenti con Satana, ma sempre difesi dalla Parola di Dio! E questo ci salverà. Nelle sue risposte a Satana, il Signore, usando la Parola di Dio, ci ricorda anzitutto che “non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” (Mt 4,4; cfr. Dt 8,3); e questo ci dà forza, ci sostiene nella lotta contro la mentalità mondana che abbassa l’uomo al livello dei bisogni primari, facendogli perdere la fame di ciò che è vero, buono e bello, la fame di Dio e del suo amore. Ricorda inoltre che “sta scritto anche: ‘Non metterai alla prova il Signore Dio tuo’” (v. 7), perché la strada della fede passa anche attraverso il buio, il dubbio, e si nutre di pazienza e di attesa perseverante. Gesù ricorda infine che “sta scritto: ‘Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto’” (v. 10); ossia, dobbiamo disfarci degli idoli, delle cose vane, e costruire la nostra vita sull’essenziale.


Queste parole di Gesù troveranno poi riscontro concreto nelle sue azioni. La sua assoluta fedeltà al disegno d’amore del Padre lo condurrà dopo circa tre anni alla resa dei conti finale con il “principe di questo mondo” (Gv 16,11), nell’ora della passione e della croce, e lì Gesù riporterà la sua vittoria definitiva, la vittoria dell’amore!»1.


Il rimedio per noi è vivere «la genuina vita cristiana che è abbandono fiducioso all’amore paterno e provvidente di Dio (cfr. Lc 12,22-31), obbedienza alla sua volontà (cfr. Mt 6,10). Si fonda sul Battesimo, si alimenta con la lettura assidua della Parola di Dio e con la frequente partecipazione all’Eucaristia; si restaura con il sacramento della Riconciliazione; riceve ulteriore sostegno e specificazione dagli altri sacramenti senza dimenticare infine i sacramentali, riti di benedizione istituiti dalla Chiesa per lodare Dio e invocare la sua protezione nelle diverse situazioni della vita»2.


In questo anno giubilare della Misericordia, spero che questo lavoro svolto da don Pasqualino, che ho avuto la gioia di iniziarlo nel ministero esorcistico, si diffonda ovunque, spingendo coloro che lo utilizzeranno a iniziare uno “stile” nuovo di preghiera.


Invoco su tutti i lettori le più elette benedizioni del Signore.


Roma, 3 aprile 2016


Domenica della Divina Misericordia


Padre Gabriele Amorth










❯ Introduzione


Il dono della Legge, i fallimenti delle alleanze, le tentazioni politiche, le infedeltà del popolo di Israele sono una prefigurazione della redenzione in Cristo.


La liberazione in Cristo è il risultato di un evento storico – la morte vittoriosa di Gesù – e di un contatto personale: l’adesione a Cristo nel Battesimo. Nell’era del progresso scientifico, tecnologico e culturale, si verifica un fenomeno curioso: il ritorno alla magia e alla superstizione. In questo tempo di profonda crisi dei valori e dell’economia, esoterismo e occultismo sembrano trovare energie nuove e terreno fertile nella credulità di milioni di persone, soprattutto attraverso i mezzi di comunicazione. Basta accendere la televisione, collegarsi a internet o sfogliare alcune riviste per imbattersi dinnanzi a maghi e cartomanti, con poteri occulti o medianici, che offrono amuleti o interpretano i tarocchi; o a simulatori che si propongono come vaticinatori di bene o inibitori di presagi nefasti.


Dietro tutto questo vi è l’opera demoniaca.


All’Antico Testamento, in cui la demonologia svolge una parte del tutto marginale, corrisponde un Nuovo Testamento in cui la lotta di Cristo con Satana e i suoi angeli è centrale, tanto che, sulle strade della Galilea, Gesù appare come esorcista e la sua stessa morte viene interpretata come il prezzo necessario per rompere definitivamente il potere demoniaco che attanaglia il mondo.


Gli inizi e la fine della missione di Gesù sono come trapuntati dalla presenza degli angeli, mentre il tempo della sua missione e quello post-pasquale della Chiesa sono caratterizzati dalla presenza dei demòni.


I termini che i Vangeli sinottici (Matteo, Marco e Luca) e gli Atti degli Apostoli utilizzano con maggior costanza per indicare il Maligno, da cui essere liberati dal Padre, sono tre: daimònion (45 volte); Satàn (15 volte); diabolos (13 volte)3.


Gli autori del Nuovo Testamento usano, senza eccezione, il termine “demòni” per indicare gli angeli malvagi. In alcuni casi sono detti anche “spiriti” ma sempre qualificati come “immondi” o “impuri” (Mt 10,1; Mc 1,23.26.27; 3,11.30; 5,2.8.13; 6,7; 7,25; 9,25; At 5,16; 8,7). Al singolare, sono utilizzati i termini “nemico” (Mt 13,25.28.39; Lc 10,19; At 13,10), “tentatore” (Mt 4,3; 6,13), “maligno” o “cattivo” (At 19,12.15.16) o “forte” (Mt 12,29; Mc 3,27; Lc 11,21).


Sempre nel Nuovo Testamento, appare un uso diverso dei termini “diavolo” (Satana) e “demòni”. Il termine “diavolo” è adoperato per lo più per indicare l’azione negativa morale di tale essere, mentre il male fisico e le possessioni hanno come protagonisti i demòni. Nel Vangelo di Luca (4,13; 22,3.31.53) Satana compare come tentatore nel deserto e ricompare alla fine della missione di Gesù, tuttavia in Marco (3,22-23) Satana è considerato come il responsabile della possessione, mentre Luca (13,16) e Atti (10,38) lo considerano autore delle malattie. Diavolo e demòni, in sostanza, compiono le stesse azioni. Beelzebùl è il principe dei demòni, ma è identificato con Satana. Il demonio interrogato da Gesù deve dire il suo nome: «Il mio nome è Legione […] perché siamo in molti» (Mc 5,9). Il Maligno è uno e molti e se ne può parlare al singolare o al plurale.


La missione del Signore è intrecciata con l’azione dei demòni. Questo emerge, con forza, dalla demonologia dei Vangeli sinottici, i quali conferiscono alla missione di Cristo il segno della lotta contro i demòni. È proprio Gesù che, nel loghion4 di Matteo (12,28) e nel parallelo di Luca (cfr. 11,20), conferma: «Ma, se io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio».


Affermando che lui scaccia i demòni in virtù dello Spirito di Dio e che ciò è segno dell’avvento del regno di Dio, Gesù propone anche la sua azione di liberazione come prova della sua messianicità. Questa dichiarazione trova riscontro nei Vangeli sinottici.


L’inizio della missione del Figlio (il battesimo), segnato dalla comunione col Padre, trova il contrappunto immediato nelle tentazioni e nella lotta con Satana. Il procedimento usato da Luca (4,13; 22,53) è quello dell’inclusione: gli eventi sono inseriti tra due fatti, come due parentesi che diventano la chiave di lettura dell’insieme. Il significato complessivo è quello che vede Gesù in lotta col demonio fino al compimento della sua missione nella passione. L’agone sembra, allora, una cifra importante per la comprensione del Cristo e induce a leggere il racconto delle tentazioni come «un Vangelo in miniatura nel quale sono drammatizzate le scelte che egli ha dovuto fare in continuità nelle varie situazioni concrete della sua attività»5. Gesù è solo: personifica il paesaggio che lo circonda. È un Cristo fattosi deserto: l’essenzialità dell’ambiente roccioso avvolge il Messia tentato. Costretto a dialogare con l’infertilità delle pietre, il Figlio di Dio deve discernere e giungere a dare priorità alla fame del cuore, affidandosi a suo Padre ed evitando favoritismi e spettacoli. Dopo le tentazioni, il diavolo si allontana per tornare al tempo fissato, ovvero nell’ora della passione, chiamata “ora delle tenebre” (cfr. Lc 22,53).


In una successiva attestazione, Gesù qualifica la propria missione come quella di un liberatore inarrestabile: «Andate a dire a quella volpe (Erode): “Ecco, io scaccio demòni e compio guarigioni oggi e domani; e il terzo giorno la mia opera è compiuta”» (Lc 13,32). Infine, Marco e Matteo caratterizzano il potere dei discepoli di cacciare i demòni come il prolungamento della missione del Cristo (Mc 6,7; 16,17; Mt 10,1).


Risultano importanti, nei Sinottici, gli episodi di liberazione operati da Gesù. Gli evangelisti riportano i fatti in una serie di racconti: l’indemoniato di Gerasa (Mc 5,1-20; Mt 8,28-34; Lc 8,26-39), l’indemoniato di Cafàrnao (Mc 1,21-28; Lc 4,31-37), il giovane epilettico (Mt 17,14-20; Mc 9,14-28; Lc 9,37-42), la figlia della Cananea o sirofenicia (Mc 7,24-30; Mt 15,21-28), l’indemoniato cieco e muto (Mt 9,32-34). Si devono aggiungere la conclusione della giornata di Cafàrnao come sommario dell’attività di Gesù (Mc 1,32-34; Mt 8,16; Lc 4,40-41), e altri resoconti generali (Mc 3,7-12; Mt 4,24; Lc 6,17-19).


Gli evangelisti dipendono dalla particolare concezione culturale del Medio Oriente antico che attribuisce l’insorgere della malattia all’azione malefica del demònio e, per tale ragione, guarigioni ed esorcismi sono spesso associati. Il diavolo è signore dei demòni della malattia (At 10,38; 2Cor 12,7-9) e della morte (Eb 2,14)6.


Laurentin, cogliendo la differenza tra una semplice guarigione e una liberazione, annota: «Gesù e gli evangelisti distinguono tra possessione e malattia a livello diagnostico, e fra esorcismo e terapia a livello rituale. Con gli indemoniati Gesù non compie nessun gesto ma “comanda” allo spirito immondo (Mc 1,25; 5,8; 9,25), il quale spesso resiste e reagisce, parlando per bocca del posseduto. Nelle guarigioni, invece, non vi è dialogo né contrasto»7.


I demòni riconoscono Gesù come Figlio di Dio e reagiscono in vari modi per sfuggire alla sua potenza. Gli esorcismi di Gesù sono sempre collegati con l’annuncio del Regno; sono segni della sua realtà (Lc 11,20; Mt 12,28) e sono, perciò, importanti per comprendere la missione di Cristo.


Afferma Làconi: «Quello che divide Gesù dalla gente del suo tempo non è tanto il particolare successo in questo campo, quanto il significato che attribuisce a questi suoi gesti di potenza; egli se ne serve per definire, non tanto a parole, quanto più efficacemente con opere, la sua missione, presentandola come una lotta contro Satana»8.


La vittoria di Gesù, manifestata attraverso la sua opera di liberazione, preannuncia quella escatologica: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore» (Lc 10,18). Il successo va inteso, sulla linea del pensiero giudaico, come un evento della fine dei tempi: ma con Gesù la fine dei tempi è già arrivata, perciò il demonio è costretto a uscire allo scoperto. Gli spiriti immondi scongiurano Gesù di non tormentarli (Mc 1,24; 5,7) perché comprendono che, nel bene che egli reca ad ammalati e ossessi, è inscritta la cancellazione del loro potere.


L’importanza dell’argomento della vittoria sui demòni, nel contesto dell’annuncio, è ribadito dal discorso di Pietro davanti a Cornelio: l’apostolo compie una sintesi della missione del Messia, che «passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui» (At 10,38). La conferma è data dalla missione lasciata da Gesù agli apostoli come prolungamento della sua. Nella missione compaiono sempre il compito e la sua assicurazione di cacciare i demòni in suo nome (Mc 6,7.13; 16,16; Mt 10,8; Lc 9,1-2).


Cristo ha insegnato ai suoi apostoli la preghiera del Padre nostro. Essa è coniata come una lode a Dio Padre, un riconoscimento della sua grandezza e della sua provvidenza ma, nel versetto finale, introduce l’importante, drammatica supplica di essere liberati dal Maligno.


Nella formulazione dell’ultima richiesta del Padre nostro, afferma il Catechismo della Chiesa Cattolica, il male non è un’astrazione; indica invece una persona: Satana, il Maligno, l’angelo che si oppone a Dio, che “si getta di traverso” perché “vuole ostacolare” il disegno di Dio e la sua opera di salvezza compiuta in Cristo9.


Nei Sinottici, osserva Gozzellino, l’interesse per il demoniaco non nasce dall’intenzione di descrivere la realtà ontologica del diavolo, ma per illustrare la missione di Gesù, quindi della Chiesa, nei suoi contenuti soteriologici10.


La figura demoniaca, nei Sinottici, appare tracciata come una presenza intelligente che adempie a un ruolo (che lo identifica come persona).


Il demonio ha un’intelligenza superiore all’uomo e una volontà indipendente che, consapevolmente, mira ad un determinato fine. «Questi esseri demoniaci non solo hanno forza, potenza e spirito, ma sono così come compaiono, forza, potenza e spirito. Sono quindi percepiti, nel loro insieme, in forma di libera potenza intelligente»11.


La demonologia del quarto Vangelo e delle lettere di Giovanni offre pochi dati ma, in compenso, questi sono assai profondi. Nei testi giovannei si può leggere un profilo di Satana speculare a quello di Gesù: se Gesù è verità, vita e luce, Satana è qualificato come menzognero, omicida (Gv 8,44), che opera nelle tenebre (Gv 13,27.30) ed è segno delle tenebre dello spirito (Gv 3,19; 8,12; 12,35). Egli è il Maligno (poneròs) (Gv 17,15; 1Gv 2,13-14; 3,12), è all’origine del peccato dell’uomo (1Gv 5,19), perciò è detto «principe di questo mondo» (Gv 12,31; 14,30; 16,11). Queste caratteristiche di Satana sono «fin dal principio» (della storia dell’uomo) (cfr. Gv 8,44; cfr. 1Gv 3,8) potendosi identificare col serpente del racconto della Genesi.


L’azione del demonio, secondo Giovanni, ha il potere di assimilare a sé diventando padre di chi rigetta il Signore (Gv 8,44; 1Gv 3,10). Per questo i Giudei sono detti figli del diavolo (Gv 8,44; 1Gv 3,10); di Caino e dei peccatori è detto che vengono dal Maligno (1Gv 3,8); si tramanda che il tradimento di Giuda è ispirato dal diavolo che entra in lui (Gv 13,27.30), anzi si giunge a chiamare diavolo lo stesso Giuda (Gv 6,70-71).


Cristo ha vinto il Maligno (Gv 12,31; 16,11; 1Gv 2,14) e il credente non può essere toccato dal diavolo (1Gv 5,18), mentre questo può nuocere a chi cede al peccato (Gv 8,34.44).


La demonologia nell’Apocalisse di Giovanni presenta la lotta e la vittoria di Gesù contro Satana come paradigmatica per l’intera storia dell’umanità (Ap 5,5): la Chiesa è il prolungamento delle vicende di Gesù e nella sua storia risalta l’annientamento del potere del demonio.


OEBPS/images/cover.jpg
Don Pasqualino di Dio

Presentazione di Padre Gabriele Amorth

NELLA MIA LOTTA, SIGNORE,

SII TU A LOTTARE






OEBPS/images/img_p001-1.jpg





OEBPS/images/img_copy.jpg
SHALOM





